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LA GRANDE CANOA 
TORNA SUL NOCE
Ad un anno esatto dall’ultima 
edizione del Campionato Italiano 
Slalom organizzato a Mezzana, la
grande canoa è tornata sul fiume 
Noce. Nella nuova e splendida cor-
nice di Dimaro, il Rafting Kayak
Canoa Club Val di Sole ha organiz-
zato per la giornata di domenica 28 
giugno la prima edizione del Grand 
Prix Canoa Slalom, gara interregio-
nale valevole anche come Campio-
nato Italiano Società.
Dopo aver ricevuto il via libera pro-
vinciale per la realizzazione di un 
nuovo campo gara a Dimaro,
la società sportiva solandra non ha 
infatti perso l’occasione per dare 
ulteriore visibilità a questa
disciplina che fin dagli anni Novan-
ta ha portato alla ribalta mondiale 
la Val di Sole. La novità era di 
quelle importanti, perché con 
l’allestimento di questo campo 
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modo, le prestazioni dei vincitori nelle 
categorie del K1 Cadetti B, dove ha 
primeggiato Leonardo Grimandi 
(Canoa Club Bologna), del K1 ragazzi, 
vinto dall’altoatesino Valentin Luther 
(Sport Club Merano) e del K1 Junior, 
in cui si è imposto il veneto Marco 
Vianello (CCK Valstagna). Da incor-
niciare anche la prestazione di Lisa 
Signori: la vicentina nel giro della 
Coppa del Mondo si è infatti imposta 
piuttosto nettamente nella categoria 
K1 Junior Femminile. 
Grande soddisfazione per tutto 
il comitato organizzatore, che è 
riuscito a rispondere al meglio ad 
una manifestazioni in cui si sono 
cimentati i portacolori dei club più 
famosi d’Italia, con in prima linea 
società sportive come il Canoa Club 
Ferrara, il Canoa Club Bologna, lo 
SportClub Merano, il CKC Valsta-
gna. ed il CC Sacile. 

gara semiprovvisorio si è data per la 
prima volta la possibilità a qualsiasi 
atleta, indipendentemente da età o 
caratura tecnica, di
confrontarsi in prima persona con le 
famigerate rapide del fiume Noce. 
Tanto lo spettacolo offerto, no-
nostante un livello d’acqua un po’ 
troppo basso, nel giorno della gara. 
Oltre 250 sono stati gli atleti che 
sono scesi in acqua, un numero che 
ha messo a dura prova l’organizza-
zione, ma che comunque ben chia-
risce l’attesa di tutto il mondo della 
canoa di poter gareggiare su quello 
che è da tutti considerato come 
l’Olimpo della canoa europea. 
Elevatissimo il tasso tecnico dei 
partecipanti, con atleti provenienti 
da ogni angolo d’Italia che hanno 
dato spettacolo lungo le 18 porte 
del campo gara in località “La-
ghetto”. Da segnalare, in particolar 


